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Il settore del turismo in Italia dal punto di vista legislativo e contrattuale

A cura di FILCAMS FISASCAT UILTuCS
Quadro legislativo


La Riforma della legislazione nazionale del turismo,29 marzo 2001 N.135 viene approvata  dopo diciassette anni di attesa durante i quali l’industria del turismo è cambiata, qualitativamente e quantitativamente. 


.


La nuova legge, ancora oggi non applicata in tutte le sue parti  supera il disegno centralistico su cui si basava la legge 217/83,  contiene: il riconoscimento del ruolo dell’impresa e dell’industria turistica; ridefinisce  le imprese turistiche inserendole a pieno titolo nel novero delle piccole e medie imprese del nostro sistema produttivo e riconosce il ruolo strategico del turismo per lo sviluppo economico ed occupazionale del Paese nel contesto internazionale.


Inoltre stabilisce che le regioni, in attuazione dell’art.117 della Costituzione, esercitano le funzioni in materia di turismo mentre compiti e funzioni riservati allo Stato in materia di turismo- visto che nel 1993 fu abolito tramite referendum popolare il Ministero del Turismo- sono svolti dal Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato, in particolare il Ministero cura il coordinamento intersettoriale degli interventi statali, strategie promozionali in Italia ed all’estero ed i rapporti con l’UE. 


Nell’ottica di un nuovo rapporto tra istituzioni centrali e locali, che privilegi la partecipazione e la cooperazione, è istituita la Conferenza Nazionale del Turismo che viene convocata almeno ogni due anni. La Conferenza dovrebbe essere lo strumento permanente di confronto fra tutti gli attori del turismo italiano, la sede dove i diversi soggetti si riuniscono per cooperare in una prospettiva di rilancio delle politiche del turismo. 



L’elemento innovativo della Legge è i sistemi turistici locali visti come  nuovo progetto di sviluppo di offerta turistica, comprendono ambiti territoriali omogenei appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche. Si apre una nuova fase di attenzione al localismo, inteso come protagonista del prodotto e del servizio all’ospite.


L’altra innovazione consiste nel riconoscimento dell’importante ruolo dato ad un Fondo di promozione nazionale, non assistenzialistico, che vuole garantire e promuovere l’accesso alle vacanze ad una fascia di cittadini che, normalmente, non va in vacanza o che non ci va sistematicamente anche per motivi economici.


Questa possibilità è stata immaginata riferendosi anche all’esperienza dei “Buoni vacanze” svizzeri e francesi, che hanno avuto un particolare successo grazie all’interesse crescente dei lavoratori e delle imprese turistiche.

Quadro contrattuale

La libertà di svolgere trattative e concludere contratti collettivi di diritto comune è riconosciuta:

-dall’art.39 (libetà di organizzazione sindacale ) Costituzione italiana e dalle norme internazionali (diritto alla negoziazione collettiva ).

-l’art.36 dell’Costituzione italiana sancisce il principio che il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla qualità e quantità del suo lavoro in ogni caso sufficiente ad assicurare a se e alla famiglia una esistenza libera e dignitosa.

Nel settore del turismo ogni comparto aveva una sua contrattazione nazionale: Aziende Alberghiere, Complessi Turistico-Ricettivi Dell’aria Aperta, Pubblici Esercizi, Stabilimenti Balneari,Imprese di Viaggio e Turismo. Il  10 aprile 1979 nasce il primo contratto nazionale del settore Turismo dove vengono mantenute le specificità di ogni comparto.

Infatti, oggi, il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro è formato: da una parte generale-valida per tutti i comparti-Relazioni sindacali, Classificazione del personale, Mercato del Lavoro,Trattamento economico ecc,-e ogni comparto ha una parte speciale . 

Negli anni 90 si svilupparano una serie di confronti con il governo e le parti sociali, si definì una politica di concertazione che portò a varie intese. L’intesa principale è stata effettuata il 23 luglio 1993 sulla politica dei redditi che definisce anche l’assetto contrattuale.In base a questo accordo ci sono due livelli di contrattazione:

Nazionale che prevede: durata dei contratti pari a 4 anni per la parte normativa e di due anni per la parte salariale. Gli aumenti salariali del primo biennio sono legati alla inflazione programmata del Governo. Dopo due anni le organizzazioni  sindacali di categoria si incontrano per definire l’ulteriore aumento salariale, ovvero il recupero della differenza tra l’inflazione programmata e quella reale.

L’accordo prevede che i tassi di inflazione programmata debbano essere oggetto di confronto tra le parti sociali ( Governo, imprenditori,sindacato ) e assunti quale obiettivo comune.

L’attuale Governo ha disatteso i contenuti dell’accordo del 23 luglio 1993 e le organizzazioni sindacali e imprenditori, esercitando l’autonomia contrattuale, hanno definito nell’ultimo rinnovo del CCNL turismo che il contratto ha durata quadriennale sia per parte normativa che quella salariale 

Incrementi della retribuzione sulla base dei criteri stabiliti dal protocollo del 23-7-93, tenendo conto della necessità e di recupero del potere di acquisto delle retribuzioni collegato all’andamento del settore. 

Secondo livello di contrattazione aziendale e/o territoriale.

In questo livello si possono contrattare aumenti salariali variabili e non più fissi ( come avveniva nel passato), legati a risultati conseguiti nella realizzazione di programmi concordati tra le parti, che hanno quale obiettivo incrementi di produttività, di qualità ed altri elementi di competitività di cui le imprese dispongono.

LE Voci che compongono la retribuzione

1) indennità di contingenza

questa voce della retribuzione deriva da quella del carovita prevista da un decreto del 1944.

L’indennità veniva automaticamente aggiornata ogni tre mesi.

Nel 1986 il meccanismo di calcolo venne modificato e diventò semestrale.

Nel 1992 l’indennità di contingenza venne congelata in cifra fissa e cessò il sistema di rivalutazione automatico.

2) paga base

La paga base è la retribuzione minima per la qualifica corrispondente alle mansioni del lavoratore.

La paga base è differenziata per livello retributivo. I livelli di inquadramento previsti dal CCNL sono 7 a cui si aggiungono i quadri. Il settimo è il più basso. La maggioranza delle persone che lavorano nel turismo sono collocati al quarto livello.

3) scatti di anzianità: sono triennali e ad ogni scatto vengono corrisposti euro 33,05 al quarto livello.

I contratti collettivi definiscono oltre al salari diretto, cioè quello percepito mensilmente, anche quello indiretto.

La retribuzione indiretta: tredicesima mensilità che viene corrisposta nel periodo natalizio,quattordicesima mensilità che viene corrisposta nel periodo delle ferie estive e il trattamento di fine rapporto che viene erogato quando cessa il rapporto di lavoro.

Il contratto Collettivo Nazionale di Lavoro recepisce e migliora le norme legislative in merito al Mercato del Lavoro.Orario di Lavoro.

Il 20 maggio 1970 in Italia è stata approvata una importante Legge N300 – Statuto Dei Lavoratori – che detta le Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro.

